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Società Trenitalia SpA 
 

Egr. Dott.. 
Gianfranco Battisti 
Responsabile Divisione Passeggeri N/I 

 

Egr. Dott. 
Roberto Buonanni  
Direttore Risorse Umane e Organizzazione 

 

Egr. Dott. 
Marco Pagani  
Responsabile R.U. Relazioni Industriali  e Gestione Personale 
 

 

e, p.c.               F.S.I. 
 

Egr. Dott. 
Domenico Braccialarghe  
Direttore Centrale Risorse Umane  

 

 
 
Oggetto:  ► Mancato rispetto dei contenuti dell’art.31 CCNL AF:  ferie estive e richiesta congedi.  

► Aggressioni al personale aziendale 
 

 
Ancora nello scorso mese di marzo la scrivente aveva evidenziato a Trenitalia, ed in particolare a 

codesta Divisione, la questione inerente lo sfogo delle ferie estive e l’impossibilità della prenotazione dei 
congedi da parte del personale tramite l’applicativo Web – Crew. 

Il Responsabile R.U. Relazioni Industriali, in nome e per conto della Società,  aveva garantito il 
rispetto dei tempi nella presentazione alle RSU territoriali del programma ferie estive ed un immediato 
intervento che superasse il blocco della prenotazione congedi via tablet.  

Di più, in tale incontro veniva annunciata la prossima presentazione di un “applicativo” che 
aumentava la trasparenza e l’oggettività nella concessione dei congedi secondo tempi certi di prenotazione e 
chiarezza nel numero di posti giornalmente disponibili. 

Al 10 aprile 2013 di tutto ciò non si trova traccia negli Impianti (solo ad esempio si allega la nota della 
RSU 43 sul tema), mentre si continua a chiedere al personale di sfogare le ferie arretrate addirittura in 
anticipo rispetto ai tempi contrattualmente previsti. 

Non bastasse, sulle aggressioni al Personale di Bordo, Trenitalia – che ancora nel gennaio scorso 
aveva costituito un apposito gruppo di lavoro aziendale  – anticipava un imminente incontro del Gruppo 



stesso  con le OO.SS. per conoscere le proposte del Sindacato. Anche in questo caso alle parole non sono 
seguiti fatti, al pari delle iniziative di tutela e sicurezza del personale che anche oggi è stato soggetto 
all’ennesimo grave episodio. 

A questo stato di perenne difficoltà – figlia di una sostanziale  inosservanza del Contratto da parte 
della Società – si aggiunge, oggi, una sempre più evidente volontà della Dirigenza di questa Azienda di non 
dar corso agli impegni assunti,  con una caduta di credibilità che mette in seria discussione il rispetto dei 
ruoli e le stesse relazioni industriali.  

Restiamo in attesa di fatti che smentiscano quanto sopra evidenziato.  

Distinti saluti. 
 

All.1 (uno): nota RSU n.43 del 08.04.’13 
 

 

 

Il Segretario Generale Or.S.A. Ferrovie  
      Alessandro Trevisan 
 

 


